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Sommario

“Primavera d’intorno brilla nell’aria”, recita una poesia di Giacomo Leopardi che 
abbiamo imparato sui banchi di scuola. Ebbene sì, è di nuovo quel momento 
dell’anno in cui le temperature si fanno più tiepide e la natura inizia a scoppiare di 
vita intorno a noi. Con essa, puntualmente, rifanno però capolino i pollini: ai primi 
di marzo quelli di nocciolo e ontano hanno infatti già invaso i cieli del Trentino, 
raggiungendo livelli di tre volte superiori rispetto a quelli dello stesso periodo de-
gli anni precedenti, come ci racconta il nostro Piercarlo Salari nello speciale che 
trovate a pagina 4. Le allergie, ormai lo sappiamo bene tutti, sono un problema 
sempre attuale e per questo non potevamo mancare di occuparcene anche in 
questo numero, dandovi qualche buon consiglio su come tenerle a bada con 
omeopatia e oligoterapia. Non dobbiamo poi dimenticare che il cambio di stagio-
ne, come quello primaverile, porta con sé una serie di cambiamenti che possono 
influenzare in maniera più o meno diretta alcuni nostri ritmi biologici e soprattutto 
alcune performance. Avvertire spesso una sensazione di calo di energia, nervo-
sismo, sonnolenza o difficoltà di concentrazione è una condizione frequente 
in questo periodo, che può essere migliorata con l’impiego di composti omeo-
patici, efficaci sia per una terapia preventiva sia sintomatica. Attraverso la sto-
ria del giovane Corrado, descritto in due diverse ed entrambe faticose situazioni 
di vita, abbiamo provato a immaginare le situazioni di stress fisico e mentale cui il 
nostro corpo può essere sottoposto e come supportarlo al meglio con un corretto 
stile di vita e con l’omeopatia: ve lo raccontiamo nell’articolo a pagina 13. Questa 
è solo una piccola anticipazione di quello che troverete in questo numero, in cui 
non mancano le nostre consuete rubriche dedicate ai farmacisti, ai vostri quesiti 
di salute e benessere e ai nostri amici a quattro zampe, oltre a un interessante fo-
cus dedicato alle esperienze di impiego degli oligoelementi a pagina 16.
Buona lettura!	
					     Valentina Pinton
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Quando si parla di allergie, siano esse re-
spiratorie o alimentari, un dato è certo: le 
sorprese non mancano mai. Si tratta, infatti, 
di forme talvolta imprevedibili, che possono 
comparire in qualsiasi momento della vita 
e allo stesso modo mutare, evolversi o 
perfino svanire. Una notizia diffusa ai primi 
di marzo dal Centro di Monitoraggio Aerobio-
logico della Fondazione Edmund Mach, per 
esempio, è che, complici le temperature sor-
prendentemente miti, nella provincia di Tren-
to è già cominciata la fioritura delle piante in-
vernali, che quest’anno risulterà più intensa 
e rapida. E le giornate temperate, asciutte e 
ventose favoriscono la dispersione dei pol-
lini: quelli di nocciolo e ontano hanno infatti 
già invaso i cieli del Trentino, raggiungendo 
livelli tre volte superiori rispetto a quelli del-
lo stesso periodo negli anni precedenti. Un 
altro annoso dilemma, da poco tornato in 
auge, riguarda una possibile responsabilità 
dell’apporto di sale da cucina nell’indurre 
un peggioramento della dermatite atopica. 
Se, dunque, le manifestazioni delle allergie 
sono ben codificate, i fattori responsabili e i 
meccanismi scatenanti possono variare nel 
tempo anche in relazione alle modificazio-
ni ambientali. Cerchiamo allora di scoprire 
qualche aspetto di maggiore attualità e di ca-
pire come l’omeopatia può venire in aiuto nel 
trattamento delle manifestazioni allergiche.

Cambiamenti climatici e smog
I cambiamenti climatici, l’inquinamento atmo-
sferico e lo smog sono un vero e proprio mix 
micidiale per le allergie. Basti pensare che, 
secondo dati della Società Italiana di Allergo-

	  allergie
un problema 		
				    sempre attuale  
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Se le 
manifestazioni 
delle allergie
sono ben 
codificate, 
i fattori 
responsabili e 
i meccanismi 
scatenanti 
possono variare 
nel tempo anche 
in relazione alle  
modificazioni 
ambientali

Scopriamo qualche aspetto di maggiore attualità legato 
alle allergie e cerchiamo di capire come l’omeopatia e 
l’oligoterapia possono venirci in aiuto nel trattamento 
delle loro manifestazioni 

logia Asma e Immunologia Clinica (SAAIC), 
l’aumento di mezzo grado della temperatura 
ha provocato un aumento del polline nell’aria 
da 10 a 100 volte. Da qui la crescita espo-
nenziale, negli ultimi anni, del numero di indi-
vidui allergici ai pollini, soprattutto i bambini. 
Contrariamente al passato, oggi il polline 
in città è molto più “asmogeno” che in 
campagna: questo perché le particelle di 
polline, legandosi ai residui di particolato 
emessi dai veicoli a motore, penetrano in 
profondità nelle vie respiratorie, innescan-
do un processo infiammatorio locale che 
favorisce la reattività allergica. L’inquina-
mento compromette anche l’efficienza del 
nostro apparato muco-ciliare, preposto al 
drenaggio del muco, per cui diventa mol-
to difficile espettorare, ossia eliminare sia 
i componenti inquinanti, sia lo stesso aller-
gene. I dati si commentano da soli: si stima 
che negli ultimi anni la percentuale di ita-
liani che soffrono di allergie sia arrivata a 
1 su 4, e per alcune forme fino a 1 su 3. 
Quelle più diffuse sono sicuramente la rinite 
allergica, che colpisce sia adulti sia bambi-
ni, ma in costante e preoccupante aumento 
sono la congiuntivite e l’asma allergica.

Le allergie non hanno età 
Tutte le fasce d’età sono interessate dai fe-
nomeni allergici, in quanto essi dipendono 
da uno squilibrio funzionale (o, se si prefe-
risce, disregolazione) del sistema immunita-
rio, cioè da un’alterazione dei meccanismi 
che regolano le complesse interazioni tra le 
sue cellule. Due sono perciò le conseguenze 
principali: 
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Cosa si deve sapere 

• Per allergia si intende una abnorme iperre-
attività immunitaria specifica verso sostanze 
innocue per i soggetti normali. 
• Gli allergeni, distinti tra allergeni da inalazio-
ne, da ingestione, da puntura e da contatto, 
sono tutte le sostanze in grado di stimolare 
nell’organismo sensibilizzato una reazione 
allergica, specifica e responsabile di manife-
stazioni anche molto diverse. 
• Si definiscono “allergeni” le sostanze capaci 
di produrre una reazione mediata da particola-
ri anticorpi, le IgE. 

- l’individuazione di “bersagli” differenti da 
quelli che evocano di solito una risposta di-
fensiva nell’organismo (per esempio virus e 
batteri);
- il “dirottamento” verso la produzione di anti-
corpi di classe E (IgE), che hanno la preroga-
tiva di fissarsi sulla membrana di particolari 
cellule, i mastociti, e, una volta avvenuto il 
contatto con l’allergene, provocare l’imme-
diata liberazione di istamina, responsabile 
della comparsa dei classici sintomi (arrossa-
mento cutaneo, pomfi, prurito, vasodilatazio-
ne, difficoltà a respirare). 

Quando sono in causa gli alimenti
La “prima ondata” delle malattie allergiche, 
iniziata oltre cinquant’anni orsono, ha riguar-
dato prevalentemente le affezioni respirato-
rie, con un picco intorno agli anni Duemila, 
che ha interessato soprattutto i Paesi occi-
dentali. Negli ultimi dieci anni, nei Paesi in cui 
si era registrata l’epidemia respiratoria, quali 
Australia, Stati Uniti e Gran Bretagna, è stata 
segnalata una “seconda ondata” di forme al-
lergiche che, questa volta, hanno riguardato 
una reattività contro gli alimenti. Va precisato 
che le allergie alimentari “percepite” spesso 
non sono reali; infatti i dati di autovalutazio-
ne, che riportano un’incidenza compresa tra 
il 12,4% e il 25%, troverebbero una conferma 
diagnostica soltanto nell’1,5-3,5% dei casi. In 
generale l’allergia alimentare è più frequente 
in età pediatrica, con un’incidenza stimata 
del 5-8% rispetto all’1-2% in età adulta. Essa 
rappresenta un rilevante problema sanitario 
se si considera che gli alimenti costituiscono 
il fattore scatenante più importante dell’anafi-



Oligosol Manganese-Rame 
LABCATAL nel supporto 
al sistema immunitario 
in caso di allergie

L’oligoterapia è l’utilizzo terapeutico dei metalli, 
presenti in tracce (oligos = poco) in concentrazio-
ne uguale o inferiore allo 0,01% del peso corporeo, 
fondamentali nel favorire le reazioni enzimatiche e i 
processi metabolici organici. Una ridotta concentra-
zione degli oligoelementi o una loro diminuita attività 
comporta, conseguentemente, una risposta negati-
va dell’attività enzimatica con blocco delle reazioni 
chimiche, assopimento di alcune funzioni, come, ad 
esempio, le ghiandole endocrine. Successivamente, 
se la carenza continua, la patologia si approfondisce 
con danni organici e quadri clinici più gravi, sia negli 
individui più giovani, sia negli anziani.
Negli Oligosol LABCATAL gli elementi metallici sono 
presenti allo stato ionico, l’unica forma attiva che 
l’organismo è in grado di assorbire a differenza delle 
forme colloidali non dializzabili. Gli Oligosol LABCA-
TAL presentano normalmente soluzioni gluconate. A 
differenza di altre forme derivate, assicurano il mas-
simo grado di assorbimento e biodisponibilità. Sono 
raccomandate dalla FDA come il supporto biologico 
ideale per l’apporto di metalli all’organismo.
Oligosol Manganese-Rame LABCATAL è un integra-
tore alimentare di Rame con Manganese. Il Rame, in 
esso contenuto, contribuisce al normale trasporto 
di ferro nell’organismo e al normale metabolismo 
energetico, ma, soprattutto, contribuisce alla normale 
funzione del sistema immunitario, modulandone la 
risposta anche in caso di insulto allergico.
Oligosol Manganese-Rame LABCATAL è, inoltre, ar-
ricchito di Manganese, contribuendo alla protezione 
delle cellule dallo stress ossidativo e, in sinergia con 
il Rame, favorendo il normale metabolismo energeti-
co. Oligosol Manganese-Rame LABCATAL è una so-
luzione orale in fiale, disponibile in scatole da 28 fiale 
bevibili da 2 ml: la via di somministrazione più idonea 
per un ottimale e completo assorbimento. L’assunzio-
ne di 3-4 fiale al giorno, preferibilmente dopo i pasti, 
modulando la funzione immunitaria, può aiutare, in 
via preventiva, a ridurre la reattività allergica: un ge-
sto semplice, ma che può favorire il raggiungimento 
del proprio benessere. 
Naturalmente gli Oligoelementi, come tutti gli integra-
tori alimentari, non vanno intesi come sostituti di una 
dieta variata ed equilibrata e di uno stile di vita sano. 
Raccomandiamo inoltre di non superare la dose gior-
naliera consigliata, ma soprattutto di non assumerlo 
in caso di precedenti reazioni allergiche a uno dei 
componenti della soluzione. 
Oligosol Manganese-Rame 
LABCATAL, non necessita 
di particolari attenzioni: può 
essere liberamente conser-
vato a temperatura ambien-
te, ma consigliamo di tenerlo 
fuori dalla portata dei bambi-
ni di età inferiore ai 3 anni.

Publiredazionale



lassi in età pediatrica. L’allergia alimentare 
è una malattia del mondo sviluppato: la 
crescita del numero di allergici si registra 
soprattutto nei Paesi più ricchi con un alto 
reddito pro-capite, negli strati più elevati 
della popolazione, tra quelli più colti e nel-
le famiglie con meno figli. Essa rappresen-
ta il primo gradino della marcia allergica e 
svilupparla entro i primi 24 mesi di vita signi-
fica avere la massima probabilità per i bam-
bini di diventare asmatici intorno ai 7 anni. 
Questa marcia verso le allergie diventa sem-
pre più serrata nelle aree ricche del mondo, 
ma sono state rilevate differenze anche tra 
città (dove la popolazione è maggiormente 
allergica) e campagna, confermando la cor-
relazione tra il numero di abitanti del comune 
dove si risiede e la probabilità di sviluppare 
allergie (più sono gli abitanti maggiore è la 
probabilità). All’interno delle famiglie, poi, il 
rischio si stratifica a seconda del grado di 
istruzione e della dimensione: la probabilità 
è maggiore quanto più i nuclei sono piccoli 
e di livello culturale elevato. Il rischio aller-
gico coinvolge anche i migranti: cambiando 
nazione di residenza, soprattutto se in tenera 
età, aumenta la probabilità di sviluppare le 
allergie tipiche del nuovo ambiente.
Tra le cause del boom di allergie delle po-
polazioni abbienti si considerano lo stile 
di vita in generale, il tipo di alimentazione, 
il grado di igiene e le modalità di svezza-
mento. Una teoria ancora molto seguita sug-
gerisce che gli alimenti troppo manipolati 
e raffinati, l’eccessiva attenzione alla pu-
lizia, il minor contatto con ambienti natu-
rali fanno sì che il sistema immunitario dei 
bambini appena nati sia meno stimolato a 
produrre gli anticorpi in grado di proteg-
gerli dalle allergie.

Rinite e rinocongiuntivite
Le congiuntiviti allergiche rappresentano uno 
dei più comuni disturbi oculari riscontrabili 
nella pratica clinica, interessando oltre il 20% 
della popolazione. Il termine “congiuntivite al-
lergica” include un insieme di patologie infiam-
matorie, a carico delle congiuntive, a origine 
immunologica. La compresenza di raffreddo-
re configura la rinocongiuntivite allergica: si 
tratta di una patologia della mucosa nasale 
e congiuntivale indotta da un’infiammazione 
IgE mediata conseguente all’esposizione ai 
componenti sensibilizzanti (allergeni). La ri-
nite allergica, in particolare, è un problema 
sanitario globale: colpisce dal 5 al 35% della 
popolazione, condiziona la vita sociale dei 
pazienti influendo sul rendimento scola-
stico e lavorativo e, infine, determina costi 
economici rilevanti. Le due malattie spesso 
coesistono, ma, se da un lato è possibile ave-
re una sintomatologia prevalentemente rinitica 
senza sintomi congiuntivali, è improbabile che 
si verifichi la situazione inversa. Gli allergeni 
più frequentemente in causa sono le grami-
nacee, la parietaria, l’artemisia, l’ambrosia, 
l’olivo, la betulla con prevalenze diverse in 
base alla distribuzione geografica, e infine 
gli acari e gli animali domestici. 
Un aspetto estremamente importante, soprat-
tutto in ambito pediatrico, è la progressione 
e/o la coesistenza con l’asma; è pertanto 
estremamente importante che il bambino 
con rinocongiuntivite allergica abbia una 
diagnosi e una terapia precoce per interfe-
rire sulla progressione della malattia aller-
gica, la cosiddetta “marcia allergica”. Nel 
contempo deve essere valutata l’eventuale 
coesistenza dell’asma di cui la rinocongiun-
tivite spesso non è che la punta dell’iceberg.

L’allergia 
alimentare 
rappresenta il 
primo gradino 
della marcia 
allergica e 
svilupparla entro 
i primi 24 mesi 
di vita significa 
avere la massima 
probabilità 
per i bambini 
di diventare 
asmatici intorno 
ai 7 anni

La marcia allergica

Se non si attuano misure preventive adeguate, secondo la lettera-
tura scientifica, il bambino allergico compie un percorso patologico 
predeterminato, la cosiddetta “marcia allergica”, che si manifesta 
attraverso tappe che si succedono cronologicamente, quali: der-
matite atopica o eczema del lattante, rinite, congiuntivite, asma 
allergica. Tra le possibili cause più accreditate al momento riguardo 
le possibili cause delle allergie, va ricordata la cosiddetta “teoria 
dell’igiene.
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La fenomenologia asmatica
L’asma è una malattia cronica caratterizza-
ta dal restringimento dei bronchi (bronco-
costrizione) e di conseguenza da difficoltà 
respiratoria. Anche in questo caso sono in 
gioco allergeni stagionali e/o persistenti, ma 
possono intervenire anche fattori fisici (per 
esempio asma da sforzo) ed emotivi. L’asma 
si manifesta di solito dopo i 6 anni, ma non 
sono rari i casi in cui è preceduto, in età 
prescolare, da episodi di broncocostrizio-
ne associati a infezioni delle alte vie aeree, 
come per esempio il raffreddore (bronchite 
asmatiforme). 
L’inquinamento, come pure l’esposizione al 
fumo, non causa l’asma, ma agisce da fatto-
re favorente, in quanto crea una condizione 
di irritazione delle vie aeree che riduce le di-
fese, permettendo così la penetrazione degli 
allergeni.
È stato inoltre dimostrato, come poc’anzi af-
fermato, che rinite allergica e asma tendo-
no a coesistere, anche quando prevalgono 

i sintomi dell’una rispetto all’altra 
malattia e possono associarsi a 

importanti complicazioni (sinu-
site, otite, infezioni ricorrenti 

delle vie aeree, formazio-
ne di polipi nella mucosa 
nasale, alterazioni della 
conformazione del pa-
lato e perfino del volto, 
promosse dalla respi-
razione orale, e distur-
bi del sonno) e riper-
cussioni sulla qualità 
di vita.

L’inquinamento, 
come pure 
l’esposizione 
al fumo, non 
causa l’asma, ma 
agisce da fattore 
favorente, in 
quanto crea una 
condizione di 
irritazione delle 
vie aeree che 
riduce le difese, 
permettendo così 
la penetrazione 
degli allergeni

La dermatite atopica
La dermatite atopica si manifesta con un an-
damento cronico, con periodi di riacutizza-
zione alternati a intervalli di normalizzazione, 
attraverso placche di colore rosso vivo mal 
delimitate, di aspetto crostoso e talvolta si-
mili a vescicole escoriate per il grattamento. 
Le lesioni sono presenti soprattutto al viso 
(guance, fronte, mento), del quale risparmia-
no la parte centrale (naso, area attorno alla 
bocca), ma possono colpire anche il cuoio 
capelluto, il collo, la superficie estensoria 
(posteriore) degli arti e i glutei, come si verifi-
ca nelle forme più gravi. È presente un prurito 
intenso e costante, che sin dall’età di 3 mesi 
crea una forte sensazione di disagio che in-
duce il lattante a sfregarsi sul cuscino (il son-
no notturno, d’altra parte, è spesso agitato) 
o a graffiarsi. Frequente è la sovrainfezione 
da parte di batteri, tra cui lo stafilococco. La 
dermatite atopica interessa soprattutto i 
bambini (ma non risparmia nemmeno gli 
adulti) e la sua diffusione è andata aumen-
tando con il passare del tempo: dal 3-4% 
degli anni 60 ha infatti registrato un incre-
mento superiore al 10% negli anni 80 e at-
tualmente si stima che la malattia interessi 
il 20% della popolazione generale e il 10-
15% dei bambini. Nel 60% dei casi i sintomi 
compaiono nel primo anno di vita e nel 75% 
prima dei 5 anni. 

Le soluzioni offerte 
dall’omeopatia

Per la prevenzione, il trattamento 
in acuto e la gestione di allergie 
croniche
Parlando di allergie, stagionali-periodiche, 
ma anche croniche-perenni, risulta efficace 
un composto omeopatico, conosciuto e uti-
lizzato per la sua valida associazione di Blat-
ta orientalis, Pollantinum e Poumon histami-
ne. Il tubetto dose contiene i tre ceppi come 
globuli alla 200 CH. Può essere usato come 
prevenzione o come trattamento di fondo an-
che in episodi conclamati. Blatta orientalis 
viene utilizzato in omeopatia nei casi di asma, 
bronchite cronica, ostruzione bronchiale, ac-
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cumulo di muco, difficoltà respiratoria. Pollantinum è un mix di pollini, 
scelti e riuniti in un unico preparato, diluito e dinamizzato seguendo 
le procedure della Farmacopea francese. Tutti i pollini sono presenti 
alla 200 CH e il preparato ottenuto viene utilizzato in modo da desen-
sibilizzare il soggetto allergico. Poumon histamine è un preparato 
bioterapico, è un mix di tutti i mediatori dell’allergia (istamina, leuco-
trieni) diluiti e dinamizzati omeopaticamente. L’unione dei tre ceppi 
si ritrova in un unico complesso omeopatico in globuli, tubi dose che 
possono essere utilizzati in stadi differenti: prevenzione, trattamento in 
acuto e gestione di allergie croniche, e come trattamento di fondo. In 
prevenzione 1 tubo dose a settimana, iniziando almeno un mese prima 
della presunta periodicità allergica. La stessa frequenza di assunzione 
è utilizzata nelle fasi allergiche croniche-perenni. In fase acuta mezzo 
tubo dose ogni 3-4 ore sino a miglioramento, poi 1 tubo dose al giorno, 
poi 1 tubo dose a settimana.

In caso di pomfi
In situazioni di orticaria, caratterizzata da pomfi associati a eritema, 
arrossamento e prurito, è bene non utilizzare mai nel risciacquo di 
zone sensibili acqua a temperatura troppo elevata, saponi o deter-
genti saponosi, ma al contrario basi lavanti non schiumogene e 
acqua termale, asciugando le aree interessate solo tamponando e 
mai strofinando. In caso di ipersensibilizzazione è possibile ricorrere 
a detersioni che non richiedono risciacquo e che velocizzano la rico-
struzione dello strato barriera cutaneo. Localmente, per dare tregua a 
prurito e arrossamento, si consiglia una pomata contenente Calendula 
TM, Echinacea TM, Cardiospermum halicacabum TM mescolati con 
ingredienti vegetali e ipoallergenici. Calendula ed Echinacea sono 
cicatrizzanti, antibatterici, disinfettanti. Applicate sulle lesioni conse-
guenti al grattamento, aiutano a riportare una pelle fisiologica, sana. 
Cardiospermum, noto come cortison like, è un vegetale ad azione 
cortisonica, quindi antiinfiammatorio e antipruriginoso in caso di ecze-
mi, eritemi, pomfi.
Lo spray orale Cuprum metallicum e Viburnum aiuta nel caso in 
cui l’allergia induca difficoltà respiratorie. Cuprum, il rame, svol-
ge azione rilassante sulla muscolatura. Parlando di vie respiratorie, 
diminuisce la loro contrazione e spasmo. Viburnum ha azioni antiin-
fiammatorie, antiallergiche e spasmolitiche. Questo vegetale contiene 
una sostanza ad azione antistaminica che diminuisce il rilascio dei 
leucotrieni, sostanze infiammatorie responsabili del broncospasmo. 
In fase acuta negli adulti 2 puff anche ogni 5 minuti per 5-6 volte, 
poi diradare la frequenza in base al miglioramento, da ogni mezz’ora-
ora, alle 3-4 ore. Nei bambini può essere usata la mezza dose con la 
stessa frequenza. In fase non più acuta, nel cosiddetto mantenimento, 
nella situazione cronica, si utilizzano 2 puff per 5-6 volte nell’arco della 
giornata (per i bambini sempre mezza dose). 

Per le allergie 
stagionali-periodiche, 
ma anche 
croniche-perenni, 
risulta efficace un 
complesso omeopatico, 
conosciuto e utilizzato 
per la sua valida 
associazione di Blatta 
orientalis, Pollantinum 
e Poumon histamine. 
I tubi dose possono 
essere utilizzati 
in stadi differenti: 
prevenzione, 
trattamento in acuto 
e gestione di allergie 
croniche, e come 
trattamento di fondo
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Per naso e occhi
Anche lo spray orale analcolico a base di Allium cepa e Rosa canina 
risulta molto utile. Allium cepa, la cipolla, è un omeopatico utilizzato in 
caso di secrezione nasale irritante, bruciante, acquosa, lacrimazione 
non irritante, tosse, prurito e dolore laringeo. Rosa canina è un mace-
rato molto ricco in vitamina C, antiinfiammatorio, antiossidante. Per la 
fase acuta di rinite si utilizzano 2 puff anche ogni ora, poi si diradano 
sino alle 3 volte al giorno. Nei bambini sino agli 8 anni si utilizza la 
mezza dose alla stessa frequenza.
Cineraria maritima è un collirio a composizione vegetale. Il suo 
nome botanico Senecio bicolor indica una specie di vegetale tipico 
della macchia mediterranea, che necessita di molta luce. Ha azione 
decongestionante, idratante, utile per il mantenimento delle fun-
zioni visive. In caso di arrossamento, sensibilità alla luce, lacrimazio-
ne e prurito si applicano 2 gocce per ogni occhio 3-4 volte al giorno. 
In caso di fastidi più legati alla regione esterna dell’occhio, è possibile 
utilizzare qualche goccia di Cineraria su un dischetto di cotone e la-
sciarlo qualche minuto sulle palpebre. Nel periodo di manifestazione 
allergica, se gli occhi presentano bruciori e pruriti, è d’obbligo so-
spendere l’utilizzo di lenti a contatto e utilizzare gli occhiali.

Un aiuto dall’oligoterapia

Il Manganese
Il Manganese è un noto oligoelemento, specifico nella cosiddetta “dia-
tesi allergica”, utilizzato in tutti i casi in cui l’organismo presenti reazio-
ni esagerate nei confronti di stimoli esterni: manifestazioni di orticaria, 
raffreddore allergico, asma, eczema, se il soggetto presenta iperreat-
tività, iperemotività e agitazione. Il Manganese svolge azioni antios-
sidanti, regolatorie enzimatiche, modula e rafforza il sistema im-
munitario. Mediamente in fase acuta si utilizzano 1-2 fiale orali 2 volte 
al giorno; la fiala deve essere utilizzata a bocca pulita, assorbita in 
bocca, lontano da pasti e sostanze aromatiche come la menta. Il Man-
ganese contribuisce, infatti, a modulare la secrezione di istamina, 
riequilibrando i fenomeni allergici più intensi. Un utilizzo diverso da 
quello orale prevede che la fialetta di Manganese possa essere usata 
come aerosol o come lavaggio nasale (in questo caso, ad esempio, si 
possono miscelare una fialetta da 2 ml con una fialetta di fisiologica da 
5 ml in una siringa da 10 ml).

L’associazione Manganese-Rame
In caso di allergie è efficace anche Manganese-Rame, lo specifico 
oligoelemento del quadro (diatesi) ipostenico, ossia quando il sog-
getto presenta poca energia, poche difese, si ammala di frequente 
con infezioni batteriche o virali ed esaurisce velocemente la sua vi-
talità giornaliera. Ricorrenti sono le infezioni e infiammazioni cicliche 
delle vie respiratorie alte e/o basse con presenza o meno di catarri, 
infezioni e infiammazioni alle vie gastriche e urinarie. La tipologia di 

Localmente, per dare tregua 
a prurito e arrossamento 
in situazioni di orticaria, 
si consiglia una pomata 
contenente Calendula TM, 
Echinacea TM, Cardiospermum 
halicacabum TM mescolati 
con ingredienti vegetali e 
ipoallergenici
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terreno sensibile cui consigliare Manganese-Rame come preventivo 
è un individuo particolarmente e cronicamente esposto a rino-faringiti 
batteriche, sinusiti, laringiti, otiti, bronchiti e situazioni infettive delle 
vie aeree superiori o bronchi che portano ad asma. In un’ottica più 
allargata di prevenzione stagionale l’oligoelemento Manganese-Rame 
è strategico per modulare le difese immunitarie. 
Anche il Rame, infatti, è un buon antiossidante nonché potente 
antinfettivo, battericida e batteriostatico. Manganese-Rame è di-
sponibile nella formulazione in fiale. Si consiglia l’utilizzo di questo oli-
goelemento a partire dal mese di settembre, come prevenzione una 
dose da assaporare in bocca a giorni alterni per cicli di 3-4 mesi da 
rinnovarsi durante l’anno. In fase di patologia conclamata una dose 
sino a 3-4 volte al giorno.
Ovviamente in tutti i casi molto gravi, di non miglioramento o peggio-
ramento è bene consultare sempre il medico. Si raccomanda sempre 
l’utilizzo, a bocca pulita, lontano dai pasti e da sostanze aromatiche 
forti, come menta, caffè o residui aromatici che potrebbero interferire 
col suo assorbimento. Questi integratori possono essere affiancati a 
terapie convenzionali già in atto, quindi a spray cortisonici o broncodi-
latatori o pastiglie antistaminiche e cortisoniche in modo da ampliare 
la loro azione.

Servizio di Silvia Buscaglia, farmacista omeopata 
in Magenta, e Piercarlo Salari, medico chirurgo 
in Milano, specialista in Pediatria

Manganese-Rame è consigliato 
per individui particolarmente 
e cronicamente esposti a rino-
faringiti batteriche, sinusiti, 
laringiti, otiti, bronchiti e 
situazioni infettive delle vie 
aeree superiori o bronchi che 
portano ad asma. In un’ottica 
più allargata di prevenzione 
stagionale l’oligoelemento 
Manganese-Rame
è strategico per modulare le 
difese immunitarie
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Si ritiene che nel 
cervello siano 100 
miliardi le cellule 
nervose e 100 mila 
i vasi capillari, 
che giustificano 
l’assorbimento 
del 20 per cento 
dell’intero flusso 
sanguigno e il 
consumo del triplo 
di ossigeno rispetto 
all’intero sistema 
muscolare
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Salute al naturale

Attraverso la storia del giovane Corrado, descritto in due 
diverse ed entrambe faticose situazioni di vita, proviamo 
a immaginare le situazioni di stress fisico e mentale cui il 
nostro corpo può essere sottoposto e come supportarlo al 
meglio con un corretto stile di vita e con l’omeopatia

I volti nascosti della 
	 stanchezza mentale

Con la fantasia pensiamo a due situazioni di-
verse che, per semplicità, abbiano quale prota-
gonista lo stesso personaggio: un simpatico ed 
estroso ventenne, Corrado, che si è trasferito in 
una grande città, lontano dalla sua famiglia. In 
un caso proiettiamolo in un contesto esisten-
ziale diviso tra un corso universitario e l’attività 
svolta in un call center, grazie alla quale può ri-
mediare qualche spicciolo per integrare il con-
tributo dei suoi genitori e far fronte alle proprie 
spese. Pensiamo dunque alla costanza per 
frequentare le lezioni, prendere appunti, me-
morizzare nozioni e percorsi logici, cimentarsi 
negli esami e, quando è al lavoro, al pensiero 
di dover telefonare ogni volta a decine di sco-
nosciuti: pochi secondi per coinvolgerli, nella 
speranza che non chiudano la comunicazione, 
e per sottoporre, in maniera accattivante e per-
suasiva, una proposta commerciale. 

Nell’altro scenario immaginiamo Corrado 
“solo” studente, che rientra da una sofferta par-
tita della sua squadra di calcetto, conclusasi 
con una irrimediabile squalifica dal campiona-
to locale malgrado lo sforzo di tutti i giocato-
ri fino all’ultimo minuto di gioco. In quale dei 
due casi percepireste Corrado più spossato 
ed “esaurito”? Istintivamente verrebbe forse da 
rispondere “nel secondo”, perché allo stress 
corporeo si accompagna la bruciante delusio-
ne della sconfitta. Eppure, pur trattandosi di 
due tipologie differenti di fatica, mentale l’una, 
prevalentemente fisica l’altra, è probabilmente 
molto più gravosa e snervante la prima. Se sie-
te perplessi e volete avere qualche argomen-
tazione chiara per convincervi, ecco qualche 
curiosità, frutto di studi scientifici. Si ritiene che 
nel cervello siano 100 miliardi le cellule nervo-
se e 100 mila i vasi capillari, che giustificano 
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l’assorbimento del 20% dell’intero flusso san-
guigno e il consumo del triplo di ossigeno ri-
spetto all’intero sistema muscolare. Gli impulsi 
che trasportano le informazioni viaggiano alla 
velocità di 430 chilometri orari, e ogni giorno si 
calcola che siano circa 70 mila i pensieri svi-
luppati. Chi ha dimestichezza con il computer 
sarà poi sorpreso nell’apprendere che la mole 
di dati che ogni giorno entrano e vengono 
elaborati dalla nostra mente è stimata in ben 
34 gigabyte, a fronte di una capacità di me-
moria nell’ordine di un petabyte, cioè di un 
milione di giga. Anche Corrado, insomma, ha 
un bel da fare nello studio, e poi, come ciascu-
no di noi, è letteralmente bersagliato da telefo-
nate (a parte quelle che deve fare), messaggi, 
post, notizie, pagamenti in scadenza, appun-
tamenti, incombenze quotidiane e quanto più 
possiamo ancora aggiungere. Tutto questo per 
giungere a dire che non ci dobbiamo mera-
vigliare o preoccupare quando ci sentiamo 
stanchi: se mai dovremmo essere piacevol-
mente sorpresi dal riuscire a sopravvivere 
ogni giorno a un bombardamento di stimoli 
cui è impossibile sottrarsi. 
Ma torniamo ancora un attimo al nostro Corra-
do. Allo stress mentale si aggiunge quello psi-
chico del call center, che mette a dura prova la 
sua capacità di concentrazione e memoria, la 

sua lucidità e il suo umore. La seconda situa-
zione prospettata, invece, per quanto anch’es-
sa caratterizzata da un momento negativo e da 
un calo di entusiasmo, è più facilmente recu-
perabile: innanzitutto perché è estemporanea; 
in secondo luogo perché a un’eventuale “de-
pressione” iniziale subentrano i fisiologici mec-
canismi di difesa che ci portano a elaborare gli 
eventi avversi, a farcene una ragione e a trova-
re una soluzione, oltre magari a far tesoro delle 
esperienze negative nel tentativo di non ripe-
terle. Al di là poi del fatto che, come potrebbe 
giustamente obiettare qualcuno, lo sport favo-
risce la produzione di endorfine, promotrici di 
una sensazione di benessere, la stanchezza 
fisica si supera con un bel sonno ristoratore 
e concedendosi un’adeguata pausa com-
pensatoria, necessaria a riprendere le forze. 
A tutto ciò aggiungiamo anche una considera-
zione: in entrambe le situazioni il giovane Cor-
rado ha esami sui quali deve concentrarsi. Nel 
primo contesto, però, la sua tensione di base 
è molto più elevata e tale continuità è molto 
snervante, anche perché sappiamo bene che 
il riposo notturno è fortemente influenzato dalla 
sfera psichica: quanto più intense e numerose 
sono le preoccupazioni che si affollano nella 
mente, tanto più alterata può risultare la qualità 
del sonno. 

La stanchezza 
mentale è 
superabile, ma 
soprattutto si può e 
si deve prevenire, 
esattamente come 
qualsiasi altro 
disturbo: è bene 
cercare di dormire 
la notte, per 
recuperare energie, 
e osservare 
un’alimentazione il 
più possibile ricca 
in alimenti freschi, 
che apportano 
vitamine e sali 
minerali
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Qualche consiglio pratico
La stanchezza mentale è superabile, ma soprattutto si può e 
si deve prevenire, esattamente come qualsiasi altro disturbo. 
Innanzitutto, alla luce di quanto già illustrato, è bene cerca-
re di dormire la notte, per recuperare energie, e osservare 
un’alimentazione il più possibile ricca in alimenti freschi, che 
apportano vitamine e sali minerali. 
Attenzione, poi, agli estremi: la pigrizia e l’iperlavoro. La stan-
chezza, in particolare primaverile, potrebbe indurre chi svol-
ge un lavoro poco dinamico a rallentare, perdendo quel poco 
di slancio residuo a muoversi. Fondamentale, invece, è l’at-
tività fisica, in quanto aiuta a tenersi in forma ma stimola 
anche il metabolismo e, se praticata in maniera regolare 
e commisurata alle proprie capacità, favorisce il rilassa-
mento e quindi il sonno. Da evitare è anche il dinamismo 
eccessivo: va bene iscriversi in palestra o dedicarsi nel week 
end a qualche hobby o attività sportiva, ma sempre con gra-
dualità e allenamento: l’entusiasmo iniziale imprime una vali-
da spinta, ma il buon senso aiuta sempre a dosare le forze. 
Per chi invece deve affrontare impegni intellettivi valgono le 
norme già suggerite: seguire in maniera regolare uno schema 
giornaliero ragionevole e ripetitivo, senza abusare delle pro-
prie forze, soprattutto nei giorni in cui si avverte più energia.
Non perdiamo poi di vista l’omeopatia, le cui proposte sono 
prive di effetti indesiderati, non causano dipendenza e con-
sentono di sfruttare al meglio le risorse di ciascun individuo, 
aiutandolo a ripristinare un equilibrio ottimale. Un riferimento 
quanto mai importante è il complesso costituito da Acidum 
phosphoricum, efficace sulla scarsa capacità di concentra-
zione psichica, apatia e sonnolenza; Citrus medica limo-
num, attivo sulla depressione generale; Cocculus, indicato 
per astenia, esaurimento psico-fisico, vertigini e ipotensione 
arteriosa; Ginseng, caratterizzato da un’azione stimolante e 
tonica generale sinergica con gli altri componenti; Helonias 
dioica e Ignatia, utili su esaurimento nervoso e irritabilità; 
Sepia, efficace sull’instabilità emotiva, e infine Zincum me-
tallicum, che consente di controllare gli stati di astenia. As-
sunto alla dose di un flaconcino al mattino prima di affrontare 
una situazione stressante o a cicli di tre settimane di som-
ministrazione al mattino e al pomeriggio, questo preparato 
è una risorsa preziosa, efficace e sicura sia per chi lavora, a 
maggior ragione se svolge un’attività che richiede particola-
re concentrazione, sia per chi studia e pratica sport. Va da 
sé, infine, che l’omeopatia è una strategia non alternati-
va bensì complementare: si può pertanto perfettamente 
armonizzare con le buone norme comportamentali già 
illustrate e, ove necessario, anche con eventuali cure al-
lopatiche specifiche.

Servizio di Piercarlo Salari, medico chirurgo in Milano, 
specialista in Pediatria

Un complesso costituito 
da Acidum phosphoricum, 
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chi studia e pratica sport
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Focus
Oligoelementi:
 			   esperienze di impiego

Gli oligoelementi sono stati impiegati con successo in ampie casistiche di 
individui eterogenei per tipologia e caratteristiche cliniche, in particolare 
per le infezioni delle vie aeree e in ambito allergologico. Per meglio 
comprendere valenze e opportunità dell’oligoterapia, diamo uno sguardo 
ad alcuni risultati emblematici che sono emersi da esperienze sul campo

Riscontri interessanti sono emersi da uno studio osservazionale, pro-
posto dal Centro Studi Omeopatia Applicata (CSOA) in collaborazione 
con l’Istituto di Medicina Omeopatica (IMO) e condotto da 6 medici su 
23 individui (età 3-30 anni) affetti da faringite, otite, sinusite, laringite e/o 
forme miste e con almeno tre recidive ogni anno: gli oligoelementi (as-
sociazioni Manganese-Rame e Manganese-Rame-Argento, sommini-
strate per via perlinguale e a digiuno lontano dai pasti) hanno promos-
so una notevole riduzione delle ricadute a 30, 60 e 120 giorni. In uno 
studio francese su 148 adulti con faringite cronica (92 uomini e 56 
donne) d’età superiore a 20 anni l’associazione Manganese-Rame 
ha permesso di ottenere risultati favorevoli in quasi l’80% dei casi, 
con particolare riguardo agli uomini, ai più giovani e a coloro che non 
erano mai stati trattati in precedenza con l’oligoterapia. La medesima 
associazione, somministrata a 81 bambini asmatici, ha determinato nel 
68% la scomparsa totale delle infezioni delle alte vie aeree, frequente-
mente associate alla condizione allergica, e nel 25% un miglioramento. 
Si tratta di un vantaggio notevole, pienamente confermato anche da 
un altro studio francese su 62 bambini trattati con Manganese-Rame 
in fase di desensibilizzazione alla polvere domestica. L’età pediatrica, 
insomma, è quella che può trarre il massimo beneficio dall’oligote-
rapia sia per la notevole frequenza di problematiche allergiche sia 
per la più elevata incidenza di infezioni acute e ricorrenti. I vantaggi 
dell’oligoterapia, in effetti, come documentati dalle esperienze pratiche, 
si traducono in una minore somministrazione di antibiotici, il cui utilizzo è 
spesso inappropriato e serve a trattare gli episodi acuti ma non a preve-
nire le recidive, e in un ricorso altrettanto inferiore ai cortisonici, con una 
conseguente riduzione dei loro effetti indesiderati. L’azione degli oligo-
elementi è regolatrice, equilibrante, adattativa e psico-fisiologica: il 
Rame, in particolare, è batteriostatico e antiossidante, l’Argento è 
antisettico e il Manganese è antiallergico, inibendo la secrezione di 
istamina. Altri oligoelementi importanti sono l’Oro, dotato di effetto 
antiossidante, e il Cobalto, che riduce la contrattilità bronchiale.

Servizio di Piercarlo Salari, medico chirurgo in Milano, specialista in Pediatria

Gli oligoelementi (associazioni 
Manganese-Rame e Manganese-
Rame-Argento, somministrate 
per via perlinguale e a 
digiuno lontano dai pasti) 
hanno promosso una notevole 
riduzione delle ricadute a 30, 60 
e 120 giorni in individui affetti 
da faringite, otite, sinusite, 
laringite e/o forme miste e con 
almeno tre recidive ogni anno
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La dr.ssa Anna 
Maria Coppo ci 
racconta come 
l’attenzione ai 
rimedi naturali 
sia nata insieme 
alla Farmacia 
San Giuseppe, 
e quanto lei 
stessa l’abbia 
affinata con gli 
studi, i corsi di 
aggiornamento 
e l’impegno 
giornaliero 
nell’ascolto 
attento e nella 
cura dei pazienti

La Farmacia San Giuseppe riserva una par-
ticolare attenzione per l’ambito omeopati-
co e naturopatico. Qual è stato il percorso, 
dopo la laurea in Farmacia, che l’ha portata 
a interessarsi di medicina naturale?
La Farmacia, aperta nel 1973, grazie alla curio-
sità intellettuale a alla mentalità aperta dei no-
stri genitori, era già al tempo all’avanguardia, 
ponendo particolare attenzione all’omeopatia e 
alla medicina naturale in generale, cosa che in 
seguito ha portato me, mia sorella e tutti i colla-
boratori a ricevere una attenta formazione in tal 
senso. Ho poi avuto la fortuna, negli anni Ottan-
ta, di seguire le scuole di omeopatia del Cisdo, 
dell’Smb, della Scuola Hannemaniana di Torino, 
e diversi seminari in Francia della scuola Hanne-
maniana del delfinato di Savoia. Negli anni No-
vanta ho iniziato a frequentare in Grecia l’Acca-
demia Internazionale di Omeopatia classica ad 
Alonissos, con il professor George Vithoulkas, 
conseguendo poi il diploma e appassionando-
mi sempre di più allo studio dell’omeopatia.

Le capita spesso di consigliare rimedi natu-
rali, piuttosto che farmaci tradizionali? Per 
quali patologie e sintomi, in particolare?
Consiglio i rimedi o i preparati omeopatici solo 
quando sono certa che siano davvero il meglio 
in quel momento, per quella persona, e che 
siano ben accetti, e il paziente, assumendoli, 
abbia davvero in mano un tesoro ben scelto, 
che gli gioverà e che potrà assumere con fidu-
cia e serenità. Talvolta ne incoraggia la scelta 
la possibilità di impiegarli come terapie com-
plementari in persone in cura con tanti altri 
farmaci o in chi voglia assumere cure naturali, 
ecologiche, efficaci e semplici. I problemi per 
cui l’omeopatia in farmacia ha buone possibi-
lità di dimostrarsi utile ed efficace sono i raf-
freddori, le influenze, le tossi, i mal di gola, le 

infiammazioni delle prime vie aeree, i traumi, 
le infiammazioni articolari, i disturbi digestivi e 
intestinali, come anche nei momenti di ansia, 
nei dispiaceri, nelle delusioni e difficoltà. I suoi 
benefici, infatti, sono anche evidenti sull’aspet-
to emozionale della salute .

Con quale spirito i Suoi clienti vivono l’ap-
proccio diverso all’ascolto tipico dell’omeo-
patia e, più in generale, come si avvicinano 
alla medicina omeopatica? 
Qualche domanda in più, posta con discre-
zione, rispetto, cautela, se utile a trovare la mi-
gliore strategia per il consiglio è ben accetta, e 
l’ascolto viene percepito come vera attenzione. 
Talvolta è il paziente stesso a chiedere qual-
cosa di omeopatico e in questo caso si apre 
raccontando di sé, della storia della sua salu-
te. Una volta venne da noi una giovane signo-
ra chiedendo qualcosa per l’ansia: avvertiva 
un peso al petto, un’insostenibile tristezza. Mi 
rivelò che stava vivendo un conflitto emotivo, 
tra due amori. Dopo averle consigliato di as-
sumere un rimedio omeopatico ritornò da noi 
col sorriso sulle labbra, dicendo che se avesse 
saputo prima che esisteva “roba del genere” 
avrebbe vissuto meglio… ne voleva “ancora”! 

La sua professione la porta anche a tenere 
corsi ai farmacisti sul tema omeopatia. Per-
cepisce un interessamento crescente dei 
suoi colleghi per la medicina naturale?
I colleghi ai corsi sono sempre attenti e coinvolti, 
consapevoli che solo ben preparati è possibile 
parlare con clienti sempre più informati ed esi-
genti. Sanno bene che l’omeopatia per essere 
una opportunità deve essere studiata e che 
questo richiede tempo, pazienza, attenzione. 

Come vede lo sviluppo del ruolo del farma-
cista omeopatico nei prossimi anni?
Penso che sempre più il farmacista omeopata 
abbia un fondamentale ruolo sociale nel sup-
portare i pazienti che cercano soluzioni sul 
web e per questo hanno bisogno di un profes-
sionista accessibile, preparato, che li orienti e 
incoraggi a occuparsi della loro salute con la 
propria disponibilità, competenza e attenzione.  

V.P.

l’intervista
Farmacia San Giuseppe, Settimo Torinese: “Consiglio i 
rimedi omeopatici quando sono certa che il paziente abbia 
davvero in mano un tesoro ben scelto, che gli gioverà e che 
potrà assumere con fiducia e serenità”
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Chiedi in Farmacia la ricarica gialla

Specialità omeopatiche

Ti manca la carica?
Ricaricati 
con l’omeopatia!

www.omeoimo.it
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Questo servizio 
è a disposizione 
dei lettori di 
Omeopatia Salute 
per la richiesta 
di informazioni e 
consigli. 
Le domande e 
le risposte degli 
esperti omeopati 
verranno 
pubblicate anche 
sul sito www.
omeopatiasalute.it 
Le risposte non 
possono sostituire 
il consulto del 
medico personale. 
Se hai un problema 
che richiede un 
consiglio urgente, 
recati al più presto 
dal tuo medico di 
medicina generale 
di fiducia.

Bambina con herpes labiale 
ricorrente
Buongiorno dottoressa,
mia figlia (ora ha 10 anni) soffre ormai da cin-
que di herpes labiale, in maniera ricorrente 
per tutto il periodo autunno/inverno. A volte 
come conseguenza di raffreddori, altre volte 
non legato ad altri sintomi. Negli ultimi due 
anni abbiamo trovato giovamento con l’uso 
dei granuli di Rhus toxicodendron e di recen-
te ci è stato consigliato l’uso topico e orale di 
un rimedio omeopatico a base di Penicillium 
glabrum. Il problema attuale è che nell’ultimo 
mese l’herpes labiale si è ripresentato per 
quattro volte, in zone diverse del labbro supe-
riore, associato a evidente gonfiore che fino a 
ora non si verificava. Faccio presente che la 
bambina gode in generale di buona salute, ha 
alcune intolleranze alimentari (latticini, pomo-
doro, cioccolato) e da qualche mese ha i primi 
sintomi di cambiamento fisico che precedono 
la pubertà. La mia domanda è se a vostro pa-
rere è possibile fare una cura preventiva e di 
rinforzo per evitare che l’herpes labiale si ma-
nifesti con meno intensità e frequenza.
Vi ringrazio anticipatamente,
Francesca

Gentile signora,
innanzitutto Le confermo che un approccio 
quale quello da Lei finora seguito è raziona-
le, tuttavia Le consiglierei di controllare che 
la bambina non presenti parassitosi intestinali 
quali ossiuri o altri, che spesso si accompa-
gnano a herpes recidivanti. Per l’herpes reci-
divante il corretto approccio terapeutico sarà: 
il rimedio omeopatico a base di Penicillium 
glabrum che già sta assumendo, 10 gocce 
ore 8-20, e un rimedio omeopatico a base di 
Penicillium roquefortii (per la disbiosi presen-
te) ore 13-23 10 gocce per via orale. Dopo le 
prime tre settimane sostituire con un rimedio 
omeopatico a base di estratto di Mucor race-
mosus e Aspergillus niger, 10 gocce x due 
volte al dì sabato e domenica, e continuare 
solo con quello a base di Penicillium glabrum 
dal lunedì al venerdì. Continuare con questo 
schema per un mese e iniziare la terapia im-
munitaria con un rimedio a base di Bacillus 

subtilis 5 gocce al mattino i giorni pari e un ri-
medio omeopatico in gocce a base di Bacillus 
cereus 5 gocce i giorni dispari per un mese, 
continuando contemporaneamente la terapia 
con il rimedio omeopatico a base di Penicil-
lium glabrum e quello a base di di Mucor ra-
cemosus e Aspergillus niger. Questo approc-
cio le permetterà di riequilibrare l’eventuale 
risposta non utile immunitaria verso le forme 
virali. Nel caso l’esame parassitologico fosse 
positivo, farà le cure per la parassitosi.
Cordiali saluti,
dott.ssa Zora Giovanna Del Buono

 
Candida vaginale in gravidanza
Salve, sono alla 19° settimana e già da qualche 
mese ho la candida vaginale. Il ginecologo mi 
ha prescritto degli ovuli a base di Metronidazo-
lo, ma ho preferito una linea di ovuli naturale e 
delle compresse per curarla. Sicuramente do-
vrò fare degli aggiustamenti nella dieta, ma nel 
frattempo questa candida non se ne va, anzi 
sembra peggiori. Chiedo aiuto a voi per avere 
consigli su prodotti che non danneggino il feto, 
ma nello stesso tempo mi aiutino.
Cesira

Gentile Cesira,
innanzitutto Le consiglio di rispettare una dieta 
senza latticini vaccini, pomodoro, lieviti e lievi-
tati, farina bianca e zuccheri. Oltre a questo, 
può assumere un medicamento omeopatico in 
gocce a base di Candida albicans D6, 5 gocce 
sublinguali prima di colazione per 20 giorni e 
un altro in supposte a base di Candida albi-
cans D3, Candida parapsilosis D3, Penicillium 
roqueforti D3, 1 supposta rettale per 10 sere. 
Localmente può inserire degli ovuli vaginali a 
base di Tea tree oil, Aloe vera, acido lattico, 
GOS (galattoligosaccaridi), uno per 10 sere 
poi due la settimana. Finite le gocce a base di 
Candida albicans, Le consiglio di continuare 
con un altro rimedio omeopatico in gocce a 
base di Penicillium roquefortii, 5 gocce sublin-
guali venerdì, sabato e domenica che sono i 
giorni più a rischio di sgarri alimentari.
Cordiali saluti,
dr.ssa Daniela Gherardini

l’omeopata risponde
Invia il tuo quesito dalla sezione Filo diretto sul nostro sito 

www.omeopatiasalute.it



20Reflusso in una neonata
Gentilissimi, 
ho una piccola di due mesi, cui è stato diagno-
sticato il reflusso (sintomi come rigurgito, vomi-
to a getto in passato si sono trasformati ades-
so in vomito più leggero, tosse e raffreddore, 
muchi), cresce bene (peso nascita 3.3, ora 6.2 
kg). Io vivo di omeopatia e rimedi naturali e vor-
rei evitare farmaci. Può consigliarmi qualcosa?
Valentina

Gentile signora,
è impossibile senza una visita completa darLe 
un consiglio giusto su un argomento così de-
licato e in una neonata, lo troverei poco pro-
fessionale. Lei deve far fare alla piccola una 
buona visita omeopatica pediatrica ed even-
tualmente seguirne i consigli. Mi limito a ricor-
darle che il transito intestinale matura grazie al 
ceppo probiotico Lactobacillus reuterii e che 
quindi prodotti probiotici pediatrici in gocce 
che lo contengano, somministrati per periodi 

congrui, possono aiutare a superare il proble-
ma, eventualmente con un rimedio omeopa-
tico in gocce a base di Mucor racemosus e 
Aspergillus niger, una goccia due volte al dì 
per due o tre mesi, per maturare il microbiota 
intestinale nel migliore dei modi.
Importante è anche la posizione, la distanza 
corretta fra i pasti, non sovra-alimentare e 
cercare di allattare solo al seno. Laddove pur-
troppo ciò non sia possibile, il latte va scelto 
con cura col pediatra e dovrebbe essere ipo-
allergenico.
Il reflusso degli adulti non ha nulla a che fare 
con quello dei piccoli, che può indicare una 
intolleranza alle proteine del latte vaccino così 
come un problema anatomico predisponente, 
e il cui trattamento va personalizzato accu-
ratamente, anche in base a eventuale stipsi, 
dermatiti, o altri sintomi associati.
Cordiali saluti,
dr.ssa Zora Del Buono

libri 
per star bene

O. Sponzilli, Quarant’anni di acqua fresca. 
Una vita nell’omeopatia, Edizioni Studio Tesi, 
232 pagg., € 14,50.
È evidente che la constatazione che nel rime-
dio omeopatico siano contenute poche mole-
cole di materia o addirittura il nulla chimico più 
assoluto porti alla conclusione che chi pratica 
l’omeopatia sia un imbroglione o nella migliore 
delle ipotesi un ingenuo. Anche il prof. Sponzilli 
lo pensava quarant’anni fa, poi si dovette con-
vincere che per comprendere un fenomeno bi-
sogna viverlo dall’interno. In questo volume rac-
conta la sua vita nell’omeopatia, la strada che 
ha percorso e ciò che ha sperimentato nel suo 
cammino. Il libro è strutturato in tre parti: una 
prima autobiografica, una seconda esperien-
ziale e un’altra di racconto sulle lotte all’ome-
opatia, sulla sperimentazione, sul meccanismo 
di azione dei rimedi. Per concludere, un’appen-
dice con argomentazioni più tecniche.

P. Orleane, I cicli della vita. Riscoprire il divino 
femminile, vivere in armonia con i ritmi della na-
tura, Edizioni Mediterranee, 176 pagg., € 17,50.
In questo libro l’autrice trae saggezza dai tempi 
remoti e propone un ritorno alla contemplazio-
ne profonda basata sulla sintonia delle nostre 
fondamentali funzioni biologiche con i cicli del-
la natura. Tutta la vita è intessuta in un siste-
ma vivente di cicli, dalle stagioni della Terra ai 
percorsi enzimatici che forniscono energia alle 
cellule. Comprendere questa ciclicità ci aiuta 
ad acquisire maggiore consapevolezza della 
nostra natura ciclica e a sentirci più a nostro 
agio in essa. Un manuale ricco di consigli pra-
tici e sostanzialmente spirituali, adatti sia alle 
donne sia agli uomini, per ritrovare l’equilibrio, 
riportarci in sincronia con i ritmi della vita, ricon-
nettendoci alla natura; un antidoto allo stress e 
alla depressione così diffusi nelle tormentate 
culture di oggi.

a cura di 
Valentina Pinton



La vecchiaia non è una malattia, ma un proces-
so in divenire che è determinato da molti fattori 
che si sovrappongono sinergicamente: la ge-
netica, l’alimentazione e le condizioni di vita, la 
qualità e la quantità dello stimolo alla partecipa-
zione. Mentre non potete far nulla per modificare 
il fattore genetico, potete invece influenzare i fat-
tori esterni e rendere la vita dei vostri animali non 
solo più lunga, ma anche in salute. Oltre che mi-
gliorare e rendere più completa l’alimentazione, 
con integratori che agiscano sui bisogni sogget-
tivi del vostro animale, fornite sostanze antios-
sidanti, soprattutto le vitamine A, E, C, e tutte 
quelle del gruppo B che, insieme alla vitamina 
PP hanno azione di protezione e “nutrimento” 
del tessuto nervoso e di apporto energetico. 
Anche il Magnesio è importante, perché regola 
la frequenza cardiaca, protegge dall’arterioscle-
rosi, dall’ipertensione, dall’infarto del miocardio, 
modula la contrazione muscolare, mantiene 
l’integrità ossea. Va però dosato con molta at-
tenzione, perché dipende da quanto ne sia già 
presente nell’alimentazione quotidiana e dalle 

condizioni fisiche dell’animale. Altro elemento 
essenziale è lo Zinco, attivo nel mantenimen-
to dell’equilibrio acido-base e di altri processi 
enzimatici che contrastano le malattie cronico-
degenerative. Insieme al Calcio, Magnesio e 
Zinco servono anche a mantenere ottimale il pH 
organico e ridurre quindi le infiammazioni che si 
creano in caso di acidosi metabolica.
In caso di cataratta e per prevenirla, sommini-
strate un collirio alla Cineraria maritima (Sene-
cio bicolor), che protegge, idrata e lubrifica.
Per i deficit cognitivi, invece, le fiale iniettabili 
di un composto omeopatico a base di Anacar-
dium, Arsenicum album, Belladonna, Gelse-
mium, Kalium phosphoricum, Lycopodium, 
Phosphorus, Sepia contrastano il deteriora-
mento cerebrale, il disorientamento, le turbe ca-
ratteriali che dipendono da disfunzioni del siste-
ma nervoso, l’ottundimento psichico, le paure 
tipiche dell’età avanzata. Vanno effettuate inie-
zioni sottocute o date per bocca secondo i casi.
Servizio di Laura Cutullo, medico veterinario 
omeopata e floriterapeuta in Milano

Consigli 
omeopatici 
a 4 zampe

 Quando invecchiano...
			   	 Come aiutarli? 
Che fare per prevenire e curare gli acciacchi dei nostri animali anziani?
Ecco qualche consiglio
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Da venerdì 15 a domenica 17 marzo si è te-
nuto al Grand Hotel Baglioni, Firenze, il VIII 
Convegno triennale della Società Italiana di 
Omeopatia e Medicina Integrata (SIOMI), 
L’omeopatia cambia verso. L’approccio alle 
malattie croniche, oltre l’evidenza. Un titolo 
volutamente ambivalente: l’omeopatia cam-
bia, ma verso che cosa? Verso la medicina 
convenzionale, diventando dunque sempre 
più scientifica, più evidence based? Oppure 
è l’omeopatia che cambia verso (direzione) 
proprio alla medicina convenzionale orientan-
dola più verso i temi a lei più cari: l’ascolto, 
l’individualizzazione della terapia, etc. Sono 
vere entrambe le soluzioni. D’altra parte è in-
sito nel messaggio della Medicina Integrata 
lo scambio culturale e il rispetto reciproco 
delle due Medicine. Il seminario del venerdì 
pomeriggio ha messo a fuoco l’ipotesi, cara 

alla SIOMI, che vuole la farmacologia delle mi-
crodosi e l’ormesi alla base del meccanismo 
d’azione dei medicinali omeopatici, una teoria 
piuttosto osteggiata in passato da diversi ri-
cercatori omeopatici ma che oggi è sempre 
più apprezzata. La giornata del sabato ha 
fatto il punto sulle malattie croniche e sulla ri-
sposta omeopatica, mentre la domenica si è 
tenuta una Tavola Rotonda dedicata al futuro 
delle Medicine Complementari in Italia. 

V.P

Quali sostanze naturali possono essere consi-
derate “antidepressive”? La domanda merita 
un’attenta risposta. Si parte col dire che diver-
se possono essere le forme di depressione, in 
relazione alle cause, biologiche o psicogene. 
La depressione di natura biologica è generata 
da una alterazione dei meccanismi neurotra-
smissivi e le terapie omeopatiche e fitotera-
piche prevederanno l’impiego di composti 
in grado di agire sui neurotrasmettitori e 
sul sistema nervoso. La depressione di na-
tura psicogena è, invece, causata da conflitti 
interiori e situazioni di stress. In questi casi, 
olii essenziali e fiori di Bach possono por-
tare benefici, migliorando il tono dell’umore 
e consentendo un più facile rilassamento. In 
generale, le sostanze più utilizzate per com-
battere i down umorali sono: 
- I flavonoidi, composti chimici naturali con-
tenuti nelle piante, come l’iperico (dal potere 
sedativo), l’ipericina, in grado di conciliare 
anche il sonno, aumentando la secrezione di 
melatonina e accrescendo i livelli di serotonina. 

N
ew

s “L’omeopatia cambia verso” 
Convegno SIOMI, 15-17 marzo 2019, Firenze

- La Rhodiola rosea, una pianta che aumenta 
la concentrazione di beta-endorfine, portando 
a una maggiore resistenza allo stress e accre-
scendo le difese immunitarie. 
- La Valeriana, utile soprattutto per calmare 
l’ansia. 
- Il Magnesio, da assumere la sera, accresce 
i livelli di serotonina ed è noto per le sue pro-
prietà stabilizzanti del tono dell’umore e rilas-
santi.
- I semi di Griffonia, dal potere calmante. 
Perché non provare? Parlatene al vostro me-
dico o al farmacista di fiducia senza timori: af-
frontare momenti difficili è normale e un ade-
guato supporto – anche omeopatico – potrà 
consentirvi di ritrovare la serenità. 

a cura della dr.ssa Elisabetta Ciccolella, far-
macista, in collaborazione con 

Quali sono gli antidepressivi naturali?
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Pesa solo 2 grammi, ma vale un patrimonio.
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